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Ombrello dello Sviluppo economico anche per chi vanta crediti verso le p.a.

Uno scudo sull’investimento
Il credito alle pmi del Sud garantito fi no all’80%

DI LUIGI CHIARELLO

Cambia il fondo di garan-
zia per le pmi. Copri-
ranno direttamente fi no 
all’80% dell’investimento 

le operazioni fi nanziarie messe in 
campo da imprese del Mezzogior-
no. Stesso ombrello per le attività 
femminili e le piccole aziende che 
rientrano nell’indotto di aziende 
ricadenti in amministrazione 
straordinaria. Garanzia fi no al 
70% del credito richiesto, invece, 
per le imprese che vantano credi-
ti verso le p.a. Uno scudo, questo, 
che copre tutto il territorio nazio-
nale e non soltanto le imprese del 
Sud Italia. Sono due delle novità 
contenute in un decreto del mi-
nistro dello sviluppo economico, 
che modifi ca le condizioni di ac-
cesso al fondo di garanzia per le 
pmi. Il provvedimento, datato 26 
giugno 2012, è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Uffi ciale n. 193 del 
20/8/2012. Andiamo con ordine

Indotto a rischio. Per le im-
prese che ricadono nell’indotto di 
attività in amministrazione stra-
ordinaria, la garanzia speciale a 
copertura dell’80% dell’operazio-

ne finanziaria richiesta ha un 
raggio limitato d’azione: riguar-
derà in sostanza le sole opera-
zioni di durata superiore a un 
lustro (cinque anni, ndr), dirette a 
rinegoziare o a consolidare debiti 
verso il sistema bancario. Oppure 
a ottenere liquidità per far fronte 
agli obblighi tributari e contribu-
tivi del personale.

 Crediti p.a. Un altro ombrel-
lo, speciale, si diceva, è previsto 
per le imprese che vantano crediti 

dalle pubbliche amministrazioni. 
In questo caso, la garanzia diretta 
può raggiungere il 70% dell’ope-
razione di anticipazione del credi-
to richiesta dall’azienda creditri-
ce. Attenzione: senza che questa 
debba cedere il credito vantato. 
La garanzia sarà accordata a 
benefi ciari, senza distinzione di 
territorio. Le imprese interessate 
potranno essere ubicate su tutto 
il territorio nazionale. Unica con-
dizione è che vantino crediti nei 
confronti delle pubbliche ammi-

nistrazioni. Crediti che, va detto, 
devono inderogabilmente essere 
certifi cati dall’amministrazione 
debitrice, sia nell’ammontare, 
sia nella loro certezza, esigibilità 
e liquidità. 

In relazione alla domanda di 
fi nanziamento avanzata dall’im-
presa creditrice verso la p.a., van-
no poi aggiunte tre specifi che: 

- la richiesta di ammissione 
alla garanzia del fondo non potrà 
essere superiore all’ammontare 
dei crediti vantati dall’impresa;

- la garanzia diretta del fondo 
coprirà fi no al 70% dell’ammon-
tare dell’esposizione per capitale, 
interessi, contrattuali e di mora, 
del richiedente nei confronti del 
benefi ciario;

- la controgaranzia concessa 
dal fondo arriverà, al massimo, 
fi no all’80% dell’importo garanti-
to da confi di o altri fondi di garan-
zia; ma solo a condizione che le 
garanzie da questi rilasciate non 
superino la percentuale massima 
di copertura dell’80%.

- Infi ne, l’importo massimo ga-
rantibile dal fondo per ciascuna 
impresa benefi ciaria non potrà 
superare i 2,5 milioni di euro.
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«L’EVASIONE FISCALE ERODE 
120 MILIARDI DI EURO alle 
casse dello Stato e fa au-
mentare tassazione diretta 
e indiretta». Lo dice il segre-
tario generale di Adiconsu, 
Pietro Giordano, che propo-
ne di «creare una task force 
di lotta all`evasione fi scale 
composta da tutte le forze 
dell’ordine» e di «abbassare 
a 300 euro la soglia di trac-
ciabilità e siglare accordo 
con la Svizzera per scovare i 
conti correnti in nero».

L’AGENZIA DELLE ENTRATE 
HA CONFERMATO, con un 
comunicato lo scorso 16 
agosto, che l’effettuazione ed 
il versamento delle ritenute 
da parte dei sostituti d’im-
posta residenti nelle zone 
colpite dal sisma del 20 e 29 
maggio non soggiacciono al-
le proroghe già previste dai 
provvedimenti legislativi e 
che, pertanto, devono essere 
effettuati entro il prossimo 
30 settembre. Marco Cuchel, 
presidente Anc (Associazio-
ne nazionale commerciali-
sti), sottolinea come «oltre 
alla netta contraddizione e 
disallineamento creatisi tra 
la proroga concessa al 30 
novembre e la scadenza ora 
comunicata al 30 settembre, 
è evidente l’iniquità del prov-
vedimento dell’Agenzia».

BREVI


